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La pulsione a continuare 
i discorsi iniziati in consi-
glio comunale e continuati 
sui muri della città e sui 
giornali, relativamente alla 
vicenda delle dimissioni da 
assessore di Fabrizio Figini, 
è forte.
La ferita sanguina anco-
ra ed il fatto che, anche 
su queste pagine, questa 
persona abbia trovato im-
mediatamente casa presso 
entrambi i gruppi di mino-
ranza, che hanno rinuncia-
to alla loro occasione per 
dire il proprio pensiero 
sui temi amministrativi e 
hanno dato spazio alle que-
stioni personali di un ormai 
normale cittadino che usa 
strumenti pubblici per ri-
badire le proprie opinioni, 
la dice lunga su quanto 
sia vecchio il progetto di 
abbandono di questa mag-
gioranza e il contatto con 
forze politiche diverse da 
quelle che la sostengono.
La risposta politica del 
gruppo “Margherita de-
mocrazia è libertà”, la 
disponibilità di Maurizio 
Colombo a prendersi la 
responsabilità dell’asses-
sorato lasciato libero da 
Figini, la risposta entusiasta 
della gente della Valera alla 
presentazione del piano in-
tegrato delle cascine e della 
villa Agnesi con l’importan-
te recupero di verde in pro-
prietà pubblica mi porta a 
considerazioni comunque 
positive, di progetto e non 
di rimpianto.
L’avvio del nuovo anno 
scolastico, l’importante 
progetto di costituzione 
del consiglio comunale dei 

ragazzi, la festa dell’Unità 
Nazionale e delle Forze 
Armate (4 novembre), 
sono elementi di riflessio-
ne sull’investimento che 
viene fatto in termini di 
speranza perché i nostri 
ragazzi traggano dalla lo-
ro formazione culturale 
anche quegli stimoli che 
li porteranno a occuparsi 
della cosa pubblica oggi per 
poterla gestire domani.
La famiglia varedese ha 
bisogno di questa spe-
ranza nei suoi giovani per 
continuare ad essere un 
posto dove vale la pena 
di vivere. 
Voglio, a questo propo-
sito, ringraziare tutti gli 
organismi scolastici per 
l’impegno che hanno posto 
per la realizzazione di un 
percorso educativo alla 
democrazia.
In occasione del 4 novem-
bre (festeggiato domeni-
ca 6/11), il monumento 
ai caduti del cimitero co-
munale è completato con 
un intervento artistico, 
realizzato da Elena Vin-
cenzi, che ricorderà i ca-
duti, particolarmente della 
seconda guerra mondiale, 
il cui nome non è scritto 
in nessuno dei monumenti 
varedesi: né in piazza della 
chiesa né sulle lapidi bron-
zee poste nell’atrio della 
scuola elementare Bagatti, 
molti dei quali giacevano 
nelle formelle del magaz-
zino comunale.
Questo intervento con-
clude il nostro percorso 
della memoria, dando il 
giusto riconoscimento ai 
nostri eroi, a quegli uomini 

che hanno dato la vita per 
l’Italia. Siamo quindi riusciti 
a mantenere le promesse 
fatte ai combattenti e redu-
ci e alle famiglie dei caduti, 
completando le opere ini-
ziate con la sistemazione 
del monumento e la co-
struzione dell’altare.
L’ultimo passo sarà, in tem-
pi brevi, la restituzione alle 
famiglie delle foto dei loro 
cari caduti in guerra.
Nella nostra attenzione alla 
storia di Varedo, agli uomini 
che l’hanno scritta e ai mo-
numenti che la ricordano 
va sicuramente collocata 
villa Bagatti Valsecchi: nei 
giorni scorsi siamo riusciti 
ad interessare alla villa il 
Ministro ai beni culturali 
Rocco Buttiglione che è 
venuto a visitarla lunedì 
17 ottobre. 
Il ministro ha dimostrato 
un interesse straordinario 
e ha voluto conoscere ogni 
particolare, accompagnato 
dai rappresentanti della 
famiglia Borsani, proprieta-
ria della villa, oltre che da 
me, dagli assessori Decarli, 
Mauri e Dascanio. 
La speranza è che l’inte-
ressamento del ministro 
Buttiglione e la disponibi-
lità di una famiglia storica 
e importante per Varedo 
come i Borsani trovino 
una via che consenta il 
restauro della villa e del-
le pertinenze per un uso 
prestigioso che valorizzi 
il nostro monumento e, 
magari, ci consenta l’uso 
pubblico del bellissimo 
parco dove molti di noi, 
da bambini, hanno vissuto 
estati da ricordare.

Valorizzare 
la storia, 
progettare il futuro

Obiettivo rinascita 
per Villa Bagatti
Visitatore d’eccezione, lu-
nedì 17 ottobre, alla Villa 
Bagatti Valsecchi. Il ministro 
dei Beni Culturali Rocco 
Buttiglione ha approfittato 
del suo giorno libero da 
impegni istituzionali per 
andare a scoprire lo sto-
rico edificio settecentesco, 
vero e proprio gioiello ar-
chitettonico e fiore all’oc-
chiello della città.
Accompagnato dai pro-
prietari, la famiglia Borsani 
della Tecno, dal sindaco 
Sergio Daniel e da alcuni 
assessori, alla presenza del 
comandante della polizia 
locale e del maresciallo dei 
carabinieri, il Ministro ha 
girato in lungo e in largo 
la struttura.
Si è dimostrato molto inte-
ressato all’edificio, alla sua 

storia e al suo futuro, ha 
voluto visitare tutto con 
entusiasmo, dalle cantine 
alla torretta, ha fatto molte 
domande.
L’iniziativa, voluta dall’Am-
ministrazione Comunale 
per evidenziare l’interesse 
verso l’edificio e la volontà 
di farlo rinascere, potreb-
be portare a importanti 
sviluppi: si stanno verifi-
cando le opportunità di un 
utilizzo pubblico della Villa 
e di avere fondi per la sua 
ristrutturazione. Del resto, 
è un bene architettonico, 
storico e culturale che la 
giunta intende valorizzare 
al meglio, per farlo diven-
tare un valore aggiunto 
per la città, magari la sede 
di una Fondazione inter-
nazionale o di momenti 

aggregativi di alto livello 
culturale. Non solo: in ac-
cordo con la proprietà si 
punta a rendere il parco 
fruibile dalla cittadinanza 
almeno qualche giorno a 
settimana. Nei prossimi 
mesi potrebbero quindi 
esserci novità interessanti 
per l’edificio, che fu com-
pletato nel 1884. Fuori, il 
parco, il viale, le statue, la 
fontana. Dentro, i soffitti 
di legno, le volte dipinte, 
i mobili, le tappezzerie, gli 
oggetti d’arte, gli antichi 
utensili, che esprimono il 
gusto signorile dell’am-
biente. Al piano superiore 
c’è una biblioteca e sala 
studi, stanze da letto, la 
camera da letto padronale 
e servizi annessi, arredati 
in maniera superba.
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Pronto il Piano per il diritto allo studio
Un mondo di servizi per alunni e genitori

Progetti a tutto campo

La scuola allarga i suoi confi ni
■ Progetti comunali

Consiglio Comunale 
dei Ragazzi
A partire da quest’anno l’Amministrazione 
Comunale intende attivare il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi, un’iniziativa per 
favorire la formazione civica di bambini e 
ragazzi e creare uno strumento di educa-
zione alla democrazia, alla partecipazione 
e all’impegno politico e per conoscere ed 
approfondire il punto di vista dei ragazzi 
sulla comunità locale. Il Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi si occuperà di ambiente, 
sport, tempo libero, rapporti con l’asso-
ciazionismo, cultura, spettacolo, istruzione, 
solidarietà e servizi sociali. Il Consiglio avrà 
funzioni propositive e consultive rispetto 
agli organi istituzionali del Comune.

“La stanza dei segreti”
Un intervento particolarmente significati-
vo, gestito interamente dall’ufficio Servizi 
Sociali, è quello che rinnova anche per 
l’anno scolastico 2005-2006 la cosiddetta 
“Stanza dei segreti”, un progetto di soste-
gno psicologico per i ragazzi in difficoltà 
avviato qualche anno fa e che si intende 
rinnovare in un’ottica di supporto alla 
scuola per l’opera preziosa di prevenzio-
ne del disagio che questa può compiere. 
Il servizio è attivo solo presso la scuola 
media Agnesi.

Corso di pittura e disegno
In collaborazione con il Gruppo Culturale 
Varedese, il Comune propone di nuovo un 
corso di pittura e disegno per i bambini 
che frequentano le scuole di Varedo, in 

particolare le classi terza, quarta e quinta 
delle scuole elementari e classi seconda 
e terza delle scuole medie. Un modo 
per dare sfogo alla creatività degli alunni, 
sviluppando la loro fantasia.

Corsi di nuoto
Prosegue, in collaborazione con la piscina 
“Lido Azzurro”, la promozione di corsi di 
nuoto per i bambini che frequentano le 
scuole di Varedo: ultimo anno della scuola 
dell’infanzia, scuole primarie e secondarie 
di primo grado. Un’iniziativa per favorire la 
pratica di uno sport che è fra i più com-
pleti e che meglio contribuisce a formare 
il fisico di chi lo pratica.

■ Progetti intercomunali

“Vengo da lontano”
Si tratta di un progetto sovracomunale, che 
è stato confermato. Punta all’integrazione 
scolastica e sociale degli alunni stranieri 
nelle scuole locali, attraverso la mediazione 
linguistica e culturale. La gestione è affidata 
all’ufficio Servizi Sociali di ciascun comune del 
Distretto di Desio. I casi segnalati lo scorso 
anno scolastico sono stati 19. Nei confronti 
di questi ragazzi, personale specializzato ha 
effettuato interventi per facilitare la loro 
comprensione della lingua e della cultura 
italiana, anche con momenti di animazione.

“Genitori con le ali”
Nell’anno scolastico in corso si conclu-
derà il progetto “Genitori con le ali”, 
organizzato a livello sovracomunale, per 
il sostegno alla genitorialità. È rivolto ai 
genitori degli studenti dell’ultimo anno 
delle scuole medie.

Assegnate le borse di studio del Comune
Ecco 28 ragazzi con la testa 
sulle spalle... e sui libri

1) Casiraghi Barbara
2) Cavallini Laura Maria
3) Ciancio Elisa Vanessa
4) Cicinato Gennaro Giorgio
5) Colombo Matteo
6) Croatto Luca
7) Dascanio Francesca
8) De Masi Chiara Jessica
9) De Stefani Federica
10) Fontana Federica
11) Fretto Veronica
12) Gavazza Beatrice Maria
13) Glingani Andrea
14) Grasso Claudia

15) Merati Mattia
16) Mirandola Michela
17) Parma Simone Aldo
18) Ponzoni Federico
19) Radaelli Greta
20) Ramponi Dario
21) Rosselli Vanessa
22) Ruggiero Lucia Adele
23) Scibilia Arianna
24) Sidotti Elena
25) Simone Jessica
26) Toscano Felicia
27) Trincanato Simone
28) Zampar Silvia

Anche quest’anno il Comune ha asse-
gnato le borse di studio agli alunni che 
sono riusciti a chiudere la terza media 
con la votazione di ottimo. Un piccolo 
ma significativo “assegno” di 250 euro 
ciascuno, come stimolo a continuare con 

entusiasmo e impegno la propria carriera 
scolastica. E magari invogliando così uno 
“spirito di emulazione” fra chi si trova 
oggi all’ultimo anno delle medie. Ecco i 
nomi dei magnifici 28, che hanno ricevuto 
il premio.

Mensa
Secondo le direttive del-
l’amministrazione comuna-
le, nelle scuole cittadine la ri-
storazione viene intesa non 
solo come la fornitura di un 
servizio necessario, ma co-
me un momento educativo 
in cui trasmettere agli alunni 
sane abitudini alimentari. Il 
servizio è stato affidato a 
un’azienda specializzata. 
I pasti vengono sempre pre-
parati nel centro di cottura 
unificato, presso la scuola 
primaria Kennedy, da dove 
vengono poi trasportati ai 
singoli plessi. 
Le novità riguardano anche 
il nuovo menu elaborato in 
collaborazione con i rappre-
sentati della Commissione 
Mensa ed approvato dalla 
ASL. A breve verrà introdot-
ta anche l’informatizzazione 
nella prenotazione e nel pa-
gamento dei pasti, con costi 
a carico della ditta aggiudi-
cataria. Infine è stato scelto 
personale specialistico che, 
insieme alla Commissione 
Mensa, all’ASL e al Comune, 
dovrà vigilare sulla qualità 
del servizio.

Trasporto
Il servizio di trasporto è for-
nito con il necessario com-
pletamento di assistenza e 
sorveglianza sui pullman. È 

affidato anch’esso a una ditta 
specializzata. L’assistenza 
viene invece fornita dalla 
Cooperativa Punto Service, 
che ha in appalto i servizi 
socio-educativi. Viene ga-
rantito il trasporto scola-
stico negli orari di apertura 
e chiusura delle scuole per 
5 giorni la settimana ed il 
servizio di andata il sabato 
mattina per le scuole medie. 
Le fermate sono definite ad 
inizio d’anno e coprono in 
maniera capillare il territo-
rio comunale.

Assistenza per 
gli alunni disabili
Al fine di garantire a tutti gli 
alunni uguali opportunità di 
partecipazione al processo 
formativo, l’amministra-
zione comunale pone una 
particolare attenzione alla 
problematica dell’inseri-
mento nelle scuole dei 
bambini portatori di han-
dicap o in grave difficoltà. 
Per quest’anno il Comune 
si impegna, a fianco del-
le scuole, in un lavoro di 
integrazione degli alunni 
disabili su diversi fronti: 
assistenza specialistica alle 
relazioni sociali; assistenza 
specialistica alle comunica-
zioni per non udenti e/o 
non vedenti; trasporto 
alle strutture formative 

e sanitarie; formazione 
professionale; fornitura 
arredi e attrezzature spe-
cialistiche.

Pre e post-scuola
Anche quest’anno il Co-
mune tende una mano alle 
famiglie in cui i genitori, 
entrambi lavoratori, hanno 
problemi di gestione dei 
figli. Come? Attraverso il 
servizio di pre-post scuola, 
garantito dal personale di 
assistenza della Cooperati-
va Punto Service: dalle 7.30 
di mattina fino al suono della 
campanella e dalle 16 alle 
17.30, il personale sorveglia i 
bambini e li occupa in attività 
formative/educative.

Altri servizi
Altri importanti servizi ga-
rantiti dal Comune attra-
verso il Piano per il Diritto 
allo Studio, sono il trasporto 
alle strutture formative e 
sanitarie per i disabili, la 
formazione al lavoro per gli 
stessi ragazzi con handicap, 
la fornitura gratuita di libri di 
testo per le scuole primarie, 
l’erogazione di contributi 
economici e materiali di-
dattici alle varie scuole, degli 
stanziamenti per attività 
destinate al miglioramento 
dell’offerta formativa e altro 
ancora.

■ Istituto Comprensivo “Aldo Moro e Martiri di Via Fani”
Dirigente Scolastico: dott. Giuseppe Ordioni
SCUOLA N. Alunni N. Sezioni/Classi
Scuola dell’Infanzia Andersen 152  6
Scuola Primaria Aldo Moro 224 11
Scuola Primaria Kennedy 139  8
Scuola Secondaria di Primo Grado Aldo Moro 136  6
Totale 651 31

■ Istituto Comprensivo “Bagatti Valsecchi”
Dirigente Scolastico: dott. Vito Patti
SCUOLA N. Alunni N. Sezioni/Classi
Scuola dell’Infanzia Donizetti 213  8
Scuola Primaria Bagatti Valsecchi 214 11
Scuola Secondaria di Primo Grado G. Agnesi 243 12
Totale 670 31

Servizi migliori e azione di rete
Scuola e Comune: qualità e dialogo
“Migliorare la qualità dei 
tradizionali servizi forniti dal 
Comune - mensa, trasporto 
scolastico, assistenza agli alun-
ni disabili, pre e post scuola, 
fornitura dei libri di testo - e 
creare una rete di relazioni con 
e fra le scuole per poter pro-
grammare e agire in maniera 
coordinata e condivisa”. Sono 
questi, come spiega l’assessore 
all’Istruzione Ruggiero Dasca-
nio, i due principali obiettivi 
che l’amministrazione comu-
nale si è fissata per l’anno 
scolastico in corso.
Sul primo versante in estate 

sono stati aggiudicati i nuovi 
appalti per la gestione della 
mensa, del trasporto e dei 
servizi socio educativi, i cui 
capitolati sono stati predi-
sposti in modo tale da dare 
maggiori garanzie di qualità. 
E i capitolati non rimarranno 
solo fogli di carta: l’assessora-
to ha previsto un sistema di 
controllo che verifichi l’effet-
tivo concretizzarsi degli alti 
standard di qualità richiesti. 
“Per questi e altri interventi, 
abbiamo dovuto sostenere 
spese ancora maggiori che 
in passato - spiega l’assesso-

re Dascanio - nonostante i 
trasferimenti correnti dello 
Stato per i servizi scolastici 
siano molto scarsi”.
Sul secondo fronte, Comune 
e scuole stanno intensificando 
il dialogo e la cooperazione, 
tramite una serie di momenti 
di raccordo e scambio, per 
poter ottenere risultati più 
efficaci. Ma non solo: Varedo è 
entrata a far parte anche di un 
tavolo tecnico sovracomunale 
per affrontare le tematiche 
più generali delle politiche 
scolastiche nel Distretto di 
Desio.
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Continuano a pieno ritmo i lavori pubblici progettati 
dall’Amministrazione Comunale per far crescere la 
città all’insegna della funzionalità, del decoro e della 
sicurezza. Interventi a tutto campo, con sempre la 

stessa “filosofia” di fondo: riqualificare gli edifici 
e le aree pubbliche del territorio per metterli al 
servizio di tutti i cittadini e per soddisfare le loro 
esigenze, coniugando qualità a quantità.

● Lavori fi niti
Scuole
Come sempre in questi 
anni, l’amministrazione co-
munale ha posto grande 
attenzione e investimenti 
sulla riqualificazione degli 
edifici scolastici per per-
mettere migliore confort 
e maggiore sicurezza agli 
alunni e a tutto il perso-
nale, attraverso manuten-
zioni ordinarie e straordi-
narie e interventi risolutivi 
di vecchi problemi. Dopo 
tutta la serie di interventi 
messi in atto negli anni 
scorsi, in estate è stata 
seguita la stessa “scia” alla 
scuola media “G. Agnesi”. 
Qui è stato rifatto il tet-
to: la copertura adesso 
è a doppia falda, e non 
più piatta, soluzione che 

permette di evitare le in-
filtrazioni d’acqua piovana 
che creavano dei disagi. 
Sono state rifatte inoltre 
le grondaie. 
Un altro lavoro importan-
te è stato messo a pun-
to nella scuola materna: 
qui è stata rifatta l’intera 
pavimentazione, con un 
particolare materiale che 
attutisce il colpo in caso di 
caduta, va quindi nella di-
rezione della salvaguardia 
dell’incolumità dei piccoli 
ospiti. 
L’intervento ha riguardato 
l’intera superficie della 
materna, dalle aule (dove 
il pavimento è stato dise-
gnato in maniera colorata 
e piacevole) alla mensa, alle 
parti comuni.

Palazzetto 
dello sport
Nella struttura di via Italia 
è stato messo a punto un 
intervento che era ormai 
indispensabile: è stato ri-
fatto completamente il pa-
vimento dell’impianto, che 
era vecchio e in condizioni 
di fatiscenza, tanto da non 
permettere un sereno e 
sicuro svolgimento della 
pratica sportiva. 
Le stesse parti comuni 
erano non più a norma 
e tutto è stato fatto con 
materiale ignifugo, anti-
incendio. Al contempo è 
stata messa a posto la 
centrale termica e quindi 
l’impianto di riscaldamen-
to. La rinascita del pala-
sport è stata festeggiata 

con l’inaugurazione del 
18 settembre, dove in un 
bagno di folla si sono sfi-
dati a basket amministra-
tori e rappresentanti delle 

società sportive locali. Il 
palazzetto, per volontà 
della giunta, è stato poi 
intitolato, con una nuova 
cerimonia il 9 ottobre 

alla memoria di Vittorio 
Pertusini, personaggio va-
redese che tanto ha dato 
per il mondo dello sport 
locale.

● Lavori in corso
Piazza 
Parrocchiale
Proseguono a ritmo ser-
rato e con la tempistica in 
linea con quanto previsto 
all’apertura del cantiere, 
i lavori per far rinasce la 
piazza Parrocchiale: un 
intervento di grande ri-
lievo che abbina il risvol-
to estetico (l’area sarà 
certamente più piacevole 
da vedere) al fine sociale 
(perché è destinata a di-
ventare un luogo di incon-
tro e socializzazione fra i 
cittadini, non più solo una 
zona di passaggio). La stra-
da è stata ormai ultimata 
e riaperta. Continuano 
gli interventi interni alla 
piazza: nuova pavimenta-
zione, aiuole, panchine, 
illuminazione. Entro la fine 
di novembre sarà creato il 
filare di alberi progettato 
su via Vittorio Emanuele II. 
Il termine dei lavori rimane 
per marzo.

Ex municipio
È stata conclusa la nuova 
gara di appalto, sono quin-
di ripartiti i lavori, giunti 
ormai all’ultima fase, per 
ristrutturare l’edificio di 
via Bagatti, che un tempo 
ospitava il Comune e che a 
cantiere chiuso accoglierà 
invece il Centro anziani 
e una sala polifunzionale. 
Il termine preventivato 
per la fine dell’opera è di 
5 mesi.

Cimitero
Si sta provvedendo a 
completare le aree fra 
la parte vecchia e quella 
nuova, con una idonea 
pavimentazione e con la 
realizzazione del monta-
feretri, più l’ascensore per 
andare nella parte sotto 
i loculi vecchi. Non solo: 
si stanno anche creando 
fra le edicole funerarie 
i cinerari al posto degli 
ossari, per poter soddi-

sfare le sempre maggiori 
richieste di persone che 
dopo il decesso vogliono 
farsi cremare. L’intervento 
prosegue in diversi lotti.

Parco 
Rimembranze
Sono iniziati alcune setti-
mane fa i lavori per riqua-
lificare il parco Rimem-
branze di via Umberto I, 
rendendolo più gradevole, 
più vivibile. Il progetto 
prevede il rifacimento 
dei camminamenti, la si-
stemazione delle siepi e 
delle alberature. Inoltre 
saranno sistemate diverse 
panchine, delle quali c’è 
una grande richiesta da 
parte della cittadinanza, in 
particolare dagli anziani e 
dalle badanti che frequen-
tano la zona e hanno biso-
gno di posti dove fermarsi 
a riposare e scambiare 
quattro chiacchiere.

Isola 
pedonale

È un’isola pedonale più 
razionale e sicura, quella 

che intende realizzare l’am-
ministrazione comunale 
nell’area di via Sant’Aqui-
lino fra la scuola media 
“G. Agnesi” e la materna 

“Donizetti”. I lavori preve-
dono la riqualificazione de-
gli ingressi delle due scuole 
(dove oggi la situazione che 
si crea al momento dell’in-
gresso e dell’uscita degli 
alunni è spesso caotica 
e pericolosa) il solleva-
mento della pavimentazio-
ne con la posa di asfalto 
colorato, la sistemazione 
di panchine in cemento 
che possano resistere alle 
azioni vandaliche. Infine 
verrà rialzato l’incrocio 
fra le vie Sant’Aquilino 
e Italia, attraversato da 
molti bambini e che quindi 
deve garantire le maggiori 
garanzie possibili di sicu-
rezza.

Palazzetto

Ex Municipio

Cimitero

Piazza Parrocchiale
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La Valera è pronta a rina-
scere. A diventare sì più 
grande, ma in maniera or-
ganica e funzionale. Con 
la riqualificazione di tutto 
il suo abitato storico e 
la valorizzazione dei suoi 
“gioielli” architettonici, 
nella salvaguardia di tutti i 
residenti. Se ciò sarà pos-
sibile è grazie al Piano Inte-
grato d’Intervento messo 
a punto dall’amministra-
zione comunale e adottato 
di recente in consiglio. Un 
progetto che si concretiz-
zerà in 10 anni, con oltre 12 
milioni di euro di ritorno 
pubblico fra soldi e beni 
immobili. Un progetto per 
il quale uffici e giunta hanno 
lavorato sodo, molto sodo, 
per anni. In prima fila, anche 
l’assessore all’urbanistica 
Maria Luisa Decarli.

Quali sono i vantaggi che 
questa grande operazio-
ne porterà alla Valera?
“Sono molti e tutti impor-
tanti. Possiamo partire dalla 
Villa Agnesi e dal tentativo 
di darle un futuro, visto 
che è rimasta per parecchi 
anni a cadere e non c’era 
l’interesse del privato a 
metterla a posto. Grazie al 
Piano, la Villa potrà rinasce-
re e avere un uso pubbli-
co: avremo un contributo 
economico di 1,5 milioni 
di euro e in più adesso 
possiamo andare a bussare 
alle porte del Ministero o 
di Fondazioni per avere 
ulteriori fondi. Avremo un 
ritorno pubblico anche con 
quel pezzo di terreno che 
è diventato nostro e dove 
potremo realizzare una 
casa di riposo o comunque 
una struttura per anziani. 
Lo possiamo mettere in 
gara e ci sono già degli 
operatori interessati”.

E per quanto riguarda 
verde e infrastrutture 
viabilistiche?
“Anche su questi due ver-
santi, il Piano porterà dei 
vantaggi per la città: il verde 

è uno dei nostri obietti-
vi da sempre, andiamo ad 
acquisire 200 mila metri 
quadrati che rientrano nel 
parco del Grugnotorto: la 
metà saranno piantumati e 
attrezzati per essere fruiti 
dalla cittadinanza, l’altra me-
tà rimarranno per i contadi-
ni della zona, che avranno i 
loro regolari contratti di af-
fitto. Per quanto riguarda la 
viabilità, grazie al Piano Inte-
grato si potranno realizzare 
tutte le opere previste nel 
Piano regolatore generale, 
strade e piste ciclabili, in un 
tempo ben definito”.

Parliamo di case.
“L’aspetto sicuramente più 
importante da sottolineare 
è che ci saranno 40 mila 
metri cubi di edilizia eco-
nomica popolare, il che 
vuol dire molti apparta-
menti a prezzi agevolati 
per soddisfare il grande 
bisogno di case da parte 
di giovani coppie. Inoltre 
questo lotto che aveva il 
vincolo del Cimep sarà 
spalmato su tutti i tre lotti 
abitativi già edificabili pre-
visti dal Prg, in modo da 
creare delle zone miste e 
non isolare l’edilizia popo-
lare in un’unica area”.

E gli attuali residenti della 
Valera Vecchia quale sorte 
avranno?
“Per loro ci siamo sempre 
battuti, per la salvaguardia 
dei loro diritti e delle loro 
esigenze. È grazie al nostro 
interessamento, se potran-
no rimanere ad abitare alla 
Valera Vecchia, ma in 14 
appartamenti ristrutturati e 
non più fatiscenti. Tra l’altro 
sarà uno dei primi interventi 
a partire. Rimarranno lì in 
affitto, in futuro gli allog-
gi rimarranno sempre a 
disposizione del Comune 
per sistemare altri anziani 
o persone in emergenza 
abitativa. C’è da evidenzia-
re anche il mantenimento 
della funzione rurale, con il 
cortile interno”.

Non sono mancate, però, 
le polemiche per quante 
case verranno costruite 
e per il destino della fra-
zione, che secondo alcuni 
non sarebbe in grado di 
reggere l’urto dei nuovi 
insediamenti.
“Bisogna subito precisare 
che il Prg prevedeva già 70 
mila metri cubi di edificato, 
quindi il sovraccarico, te-
nendo conto dei 121 metri 
cubi complessivi previsti, 
è di 51 mila metri cubi: 
tanti ma non eccessivi. È 
su questo dato che biso-
gna ragionare, quando ci si 
preoccupa per i servizi. E 
noi ci abbiamo ragionato, 
con un’attenta analisi della 
situazione: la previsione è 
quella dell’arrivo di circa 
850 persone, cioè 250 fa-
miglie, nell’arco di 10 anni. 
Ebbene, l’unica possibile 
sofferenza è di due aule 
alla scuola materna, che si 
può risolvere senza grossi 
problemi con un amplia-
mento della stessa o con 

la realizzazione del polo 
scolastico unico alla Valera, 
ottimizzando gli spazi esi-
stenti. Nel triennale delle 
opere pubbliche, tra l’altro, 
abbiamo già in previsione 
opere per la scuola alla 
Valera”.

Si poteva fare ancora 
meglio?
“Ne dubito. Abbiamo fatto 
davvero il massimo, se con-
sideravamo tutte le pre-
messe: il Piano regolatore 
esistente, le richieste del 
privato e via dicendo. No-
nostante il sacrificio fatto 
sotto il profilo dell’edilizia, 
abbiamo cercato di pro-
muovere uno sviluppo del-
la Valera compatibile con il 
territorio e con le esigenze 
della cittadinanza. Con una 
lunga serie di ritorni pub-
blici e con la certezza di 
aver ben definito il terri-
torio con un’operazione 
intelligente, in modo che in 
futuro non ci sia spazio per 
speculazioni edilizie”.

Orario ricevimento della Giunta Comunale
(È sempre gradita la prenotazione tramite appuntamento telefonico: 0362/5871)
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Adottato il Piano per la rinascita della frazione

Una Valera più moderna
che valorizza la storia

Portato il plastico 
all’attenzione dei cittadini
In piazza ONU consenso 
per il progetto Valera
La nuova Valera è scesa in piazza. Proprio così: il Piano inte-
grato d’intervento per la rinascita della frazione varedese 
nella mattina di domenica 16 ottobre è stato portato dall’am-
ministrazione comunale nella Piazza Nazioni Unite. Un’idea 
originale, diversa dalle solite assemblee, con l’obiettivo di 
rendere l’intervento “familiare” ai cittadini: “Abbiamo portato 
il plastico del progetto - ha sottolineato il sindaco Sergio 
Daniel - per mostrarlo a tutti gli interessati, per spiegare 
le scelte fatte e condividere quelle da fare”. L’iniziativa è 
stata molto apprezzata, tanto che oltre 200 cittadini hanno 
voluto prendere visione del piano, chiedendo spiegazioni e 
rassicurazioni alla giunta, che al completo ha fatto “i turni” 
per fornire le risposte. Il consenso è stato molto ampio. 
I cittadini hanno posto domande in particolare sul verde 
pubblico, che sarà ampiamente salvaguardato e incrementato 
con il Parco Grugnotorto, e sulla tipologia delle costruzioni. 
C’è anche chi ha chiesto la salvaguardia delle parti storiche, 
che del resto è prevista, poi ci sono gli anziani e alcune 
associazioni culturali, che hanno chiesto degli spazi. “A tutti 
abbiamo fornito chiarimenti e risposte e faremo il possibile 
per soddisfare ogni esigenza”, ha detto il sindaco. L’alto 
afflusso di cittadini ha fatto posticipare di un’ora il termine 
dell’iniziativa, che era cominciata alle 9 e si è chiusa alle 13, 
anziché alle 12 come previsto inizialmente.
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Così cambierà una parte della città

Un progetto per far crescere la Valera
Dopo l’accordo trovato fra 
l’amministrazione comuna-
le e la Curia proprietaria 
dell’area, il Piano Integrato 
di Intervento per l’area del-
la Valera è stato approvato 
martedì 20 settembre in 
consiglio. Un evento sto-
rico per l’intera città, che 
risolve annosi problemi, e 
lancia il territorio verso 
la modernità, verso uno 
sviluppo che però non di-
mentica affatto la salvaguar-
dia della memoria storica, 
né dei 32 residenti della 
Valera Vecchia, né tanto 
meno dell’ambiente. Anzi, 
proprio di questi aspetti 
fa dei punti di forza. 
L’intervento punta al mi-
glioramento della qualità 
urbana. In questo senso 
ecco la riqualificazione di 
Villa Agnesi, che diventa 
proprietà del Comune, e 
della cascina circostante, 
nel rispetto dell’impianto 
complessivo e della plu-
ralità di funzioni (la Villa 
per funzioni pubbliche, 
parcheggi pubblici, aree 
libere a piazza e a verde, 
residenza libera con par-
cheggi interrati, residenza 
comunale per la ricolloca-
zione in edifici riqualificati 
dei cittadini oggi residenti, 
funzioni commerciali e ri-
cettive). 
Non meno importante 
è la cessione al Comune 
delle aree che fanno parte 
del Grugnotorto, in modo 
da avviare veramente un 
progetto di riqualificazione 
agronomica ed ecologica 
del polmone verde sovra-
comunale.
Nell’intera area, inoltre, 
sarà realizzato un sistema 
di piste ciclopedonali, ci sa-
ranno opere di mitigazione 
ambientale e alberature 
che definiranno il perime-
tro del Parco, le costruzioni 
e le stesse piste. 
Il Piano Integrato prevede 
tre aree edificabili, come già 
prospettava il Piano Regola-
tore Generale. Nei lotti che 
restano del privato sono 
previste palazzine da due a 
quattro piani, a forma di “L” 
o di “C”, con appartamenti 
di vari tagli e tipologie. Il 
tutto con almeno 1,5 posti 
auto per famiglia.
Le case di edilizia conven-
zionata - per un totale di 
40 mila metri cubi - non 
saranno posizionate tutte 
nello stesso lotto: saranno 
distribuite nell’area in ma-
niera da favorire un amalga-
ma sociale e di diverse fasce 
di età dei residenti. 
La residenza che sarà ce-
duta al Comune - cioè Villa 
e cascina - ospiterà i 32 
abitanti attuali del comples-
so. Sarà realizzata tenendo 
conto che si tratta per lo 
più di anziani. Le famiglie 
saranno ospitate nei tre 
corpi a due piani esistenti 

che racchiudono la corte 
ad ovest di quella d’ingres-
so da nord alla Villa storica, 
che saranno ristrutturati. 
Il Comune ospiterà gli at-
tuali residenti con regolari 
contratti di affitto, per poi 
in futuro poterli assegnare 
a soggetti in difficoltà o 
famiglie che si trovano in 
emergenza. 
Il progetto di recupero di 
Villa Agnesi potrà contare 
su un importante contri-
buto economico di 1,5 
milioni: verranno mantenu-
ti tutti i corpi di interesse 
storico, estetico e rurale 
e recuperati gli edifici che 
altrimenti rischierebbero 
ulteriore degrado e abban-
dono. L’iniziale proposta di 
collocare una Rsa nella ca-
scina è stata per ora bloc-
cata dalla Soprintendenza 
ai Beni Architettonici. Al 
Comune verrà comunque 
ceduta l’area sulla quale si 
prevedeva di collocare la 
struttura.
Il progetto prevede 10 anni 
per la realizzazione degli 

edificati; 5 per la realizza-
zione di tutte le altre opere: 
si partirà proprio con le 
abitazioni per gli attuali 
residenti e tutte le opere 
pubbliche.

Alcuni dati:
superficie totale del P.I.I.  313 mila metri quadrati

Edilizia di proprietà dell’operatore
edilizia pubblica convenzionata  40 mila metri cubi
edilizia privata (nuova costruzione residenziale) 78 mila metri cubi
ristrutturazione residenziale 2.968 metri cubi
ristrutturazione commerciale 1.032 metri cubi
Totale edilizia proprietà dell’operatore 122 mila metri cubi.

Edilizia in cessione gratuita al Comune
Edilizia privata - ristrutturazione residenziale 4.120 metri cubi
Edilizia privata - ristrutturazione ricovero agricolo 991 metri cubi

Aree agricole cedute al Comune nell’ambito Grugnotorto e non solo: 221 mila metri quadri.

FRAZIONE 
VALERA

mq 15.200
euro 1.030.000
euro 550.000

mq 59.094,45
euro 3.572.957,50
euro 3.133.400,61

Realizzazione 
rete stradale PRG

Mitigazioni 
ambientali aree verdi

Aree di 
collegamento 
su v.le Brianza

Realizzazione 
parcheggi pubblici

TABELLA RIASSUNTIVA VANTAGGI DELLA COMUNITÀ
PARCO 
GRUGNOTORTO

mq 00

mq 221,137

CASCINA E
VILLA  AGNESI

0
0
0

0
euro 3.721.386,93
euro 1.566.000,00

Cessione villa 
e corti e contributo 
finanziario

Redistribuzione 
volumi Cimep

Residenze 
ristrutturate per 
abitanti Valera

Area per RSA

mq 15.200
euro 1.030.000
euro 550.000

mq 280.231,45
euro 7.294.344,43
euro 4.699.400,61

euro 12.000.000,00

P.R.G.

P.I.I. VALERA
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Lasciamo il nostro spazio a Fabrizio Figini visto 
che gli argomenti che avremmo affrontato sono 
gli stessi che lo hanno portato a prendere le 
distanze dall’Amministrazione Daniel.

Sempre attenti 
alle necessità

(Spazio concesso dal Gruppo Consigliare “La 
Casa delle Libertà per Varedo” all’Assessore 
dimissionario Fabrizio Figini)

È ora di dire basta!!!
Mi preme innanzitutto ringraziare i componenti della lista civi-
ca Crescere con Varedo che, gentilmente, mi hanno permesso 
di usufruire del loro spazio, al fine di poter pubblicare uno 
stralcio della mia dichiarazione resa in Consiglio Comunale 
il 20 settembre, riguardante l’adozione del piano integrato 
della Valera (villa Agnesi). Le scelte fatte dall’Amministrazione 
Daniel sono le gravi motivazioni che mi hanno portato a 
dimettermi dall’incarico d’Assessore Comunale alla cultura, 
sport e tempo libero. Dopo aver contestato il Piano Regola-
tore della Città approvato dall’amministrazione Galimberti 
accusato di essere un piano di massima espansione edilizia, 
in campagna elettorale il nostro programma era stato molto 
chiaro: sviluppo sì, ma con ritorni e servizi adeguati e propor-
zionati ai nuovi insediamenti. Contrariamente a quanto pro-
messo e inaspettatamente, con questo piano integrato della 
Valera si costruirà tanto, molto di più di quanto previsto. La 
volumetria accertata con questo nuovo piano è più del doppio 
di quanto deliberato dalla precedente amministrazione. Tutto 
ciò quindi porterà ad un insediamento di 1500 nuovi abitanti 
che graveranno totalmente sugli attuali già carenti servizi. E 
che benefici ne avrà la cittadinanza? Ben pochi, solamente 
la Villa Agnesi che il Comune non saprà come gestire per 
mancanza di mezzi finanziari e 200.000 mq di terreno che 
nessuno potrà utilizzare perché l’Assessore all’urbanistica 
li ha vincolati ad aree agricole nel parco Grugnotorto di cui 
lo stesso Assessore è anche direttore. Per il resto niente di 
niente: niente nuovi asili nido, niente nuove scuole, nessuna 
struttura per anziani, nessuna struttura sportiva, insomma 
dei servizi e dell’attenzione alla persona cuore del nostro 
programma elettorale poco ne è rimasto.
Cambiano i colori delle giunte comunali ma il vecchio modo 
di fare politica resiste: come al solito alla fine gli unici sconfitti 
sono unicamente i cittadini.

Un doveroso ringraziamento ai consiglieri comunali della Casa delle 
Libertà per avermi ceduto il loro spazio per portare nelle case di 
tutti i cittadini la mia voce di forte dissenso nei confronti di questa 
amministrazione Daniel. Sig. Sindaco ti comunico che continuare 
a sostenere la tua giunta (di cui ho fatto parte fino a poco tempo 
fa) è ormai diventato impossibile e mortificante. Ho purtroppo 
constatato che pur avendo sempre appoggiato lealmente la tua 
amministrazione, troppe volte si è dovuto accettare incondizio-
natamente il volere della sinistra diessina - verde comunista. Ma 
questa volta il piano integrato (un vero scempio) che sconvolgerà 
la Valera non avrà il mio appoggio! Non avrà il mio appoggio 
perché il Comune riceverà in cambio la villa Agnesi, parzialmente 
ristrutturata ma non saprà come gestirla per mancanza di mezzi 
finanziari. Non avrà il mio appoggio perché i terreni acquisiti dal 
Comune non potranno essere utilizzati dai cittadini Varedesi perché 
già vincolati ad area agricola dall’Assessore all’Urbanistica a favore 
del parco Grugnotorto di cui lo stesso Assessore è anche direttore. 
Ma soprattutto non avrà il mio appoggio perché, a fronte di un 
insediamento di 1200 - 1500 nuovi abitanti, la comunità Varedese 
non avrà alcun servizio aggiuntivo:
• Niente asili nido.
• Niente scuole.
• Nessuna struttura socio-assistenziale.
• Nessuna struttura sportiva e d’aggregazione.
• Niente di niente... solo cemento.
Tenuto conto che l’Amministrazione precedente (sindaco Ga-
limberti) fu tacciata in campagna elettorale dal centro-sinistra di 
aver approvato un piano regolatore d’espansione edilizia, ora voi 
cosa fate???
RADDOPPIATE I VOLUMI EDIFICABILI.

IO PER COERENZA
sig. Sindaco questa volta non mi sono piegato e ho rinunciato alla 
delega, dispiaciuto di aver mal riposto io e i miei elettori, la fiducia in 
questa giunta. Come cittadino varedese avrei provato solo vergogna 
ad avallare questa scelta penalizzante per la mia città.

Come più volte abbiamo evidenziato i socialisti varedesi 
sono sempre attenti alle necessità della nostra cittadina 
infatti, dando la nostra disponibilità per ricomporre una 
sinistra forte e unita, siamo convinti che il piano integrato 
della Valera doveva essere approvato perché era un punto 
del programma sottoscritto nella campagna elettorale 
del 2001 ma soprattutto perché, il piano integrato darà 
una svolta positiva all’assetto urbanistico della Valera; 
inoltre dobbiamo rimarcare che, il nostro intervento ha 
consentito di dotare il piano integrato con la previsione 
di circa 40.000 metri cubi di edilizia convenzionata.
Non tutte le cose trovano la nostra adesione, ma ciò che ci 
unisce è ben superiore a ciò che ci potrebbe dividere.
I socialisti varedesi hanno sempre operato nella massima 
chiarezza e onestà intellettuale, con l’unico obiettivo di 
favorire il massimo interesse pubblico.
I socialisti sono pronti a fare la propria parte, a suggerire 
soluzioni e condividere le scelte unitarie, questo per 
evitare che vi siano rotture nel centro sinistra, valutando 
bene quali saranno i presupposti di un nuovo programma 
amministrativo.

I Consiglieri Comunali dello S.D.I.
Pier Luigi Mariani - Mario Golfetto
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Noi vendiamo 
quello che 
le nostre fabbriche partner 
producono... 
perché spendere di più!!!

Gruppo Consiliare di Maggioranza

Un po’ di chiarezza 
e le nostre scelte di sviluppo
Il Consiglio comunale del 20/09/05 ha adottato il Piano 
integrato d’Intervento della Valera Vecchia.
Uno dei punti centrali del Nostro programma presentato 
ai cittadini varedesi nel 2001.
Questo è il frutto di un complesso lavoro avviato da 
oltre due anni, dall’Assessore De Carli, dal Sindaco, dalla 
giunta con il supporto di tutti i Consiglieri di Maggioran-
za, che ha visto un serrato confronto con la proprietà 
(la curia di Milano) nonché con gli enti per la tutela del 
territorio (vedi Provincia,..... Sovrintendenza delle Belle 
Arti ed enti vari).
Naturalmente il risultato finale non poteva che tenere 
conto delle esigenze di tutti gli attori coinvolti:
• La proprietà.
• Gli attuali residenti della Valera Vecchia.
• I residenti di tutta la Valera.
• Sovrintendenza delle Belle Arti.
• Enti vari presenti sul territorio.
Le cui posizioni sono state oggetto di attente ed im-
pegnative trattative finalizzate all’adozione di questo 
importante progetto con soddisfazione da parte di tutti 
gli attori stessi.
Un intervento organico di sistemazione dell’Area di 
proprietà della Curia si era reso necessario ed urgente 
principalmente in considerazione dello stato di degra-

do delle costruzioni già esistenti, con la conseguente 
altrettanto urgente necessità di trovare una decorosa 
sistemazione per i residenti.
Il piano consentirà, secondo le indicazioni politiche am-
piamente discusse e condivise dalla Giunta, compreso 
l’ex Assessore Fabrizio Figini, e da tutti i consiglieri di 
Maggioranza:
• Il recupero conservativo degli edifici storici in accordo 
con la sovrintendenza delle Belle Arti.
• La cessione in proprietà al Comune della Villa Agnesi 
unitamente ad una adeguata quota economica destinata 
alla sistemazione.
• La realizzazione di un piano di edilizia popolare con-
venzionata e sovvenzionata per venire incontro alle 
esigenze delle giovani coppie ed alle famiglie a medio/
basso reddito.
• La salvaguardia definitiva, attraverso il passaggio alla 
proprietà comunale di vaste aree a verde (oltre 200.000 
mq).
• La proprietà di un’area destinata alla costruzione di un 
Servizio Socio-Assistenziale (RSA).
• L’alleggerimento del traffico sul viale Brianza (vedi 
collegamento via Pastrengo).
• La realizzazione di parcheggi, piste ciclabili e diversi 
interventi di mitigazione ambientale (piantumazione e 

verde).
Per quanto concerne poi l’impatto abitativo, si parla di 
circa 850 nuovi abitanti nell’arco di 10 ANNI, secondo 
la normativa in essere, che calcola 1 abitante ogni 150 
mc di residenza, normativa votata da tutti i Consiglieri 
Comunali, compresi quelli di minoranza e non 1.200 
come erroneamente da loro diffuso.
Circa i Servizi, la convenzione prevede che tutti gli 
interventi sui servizi pubblici a carico della proprietà 
vengano realizzati prima di tutto il completamento delle 
costruzioni progettate.
La parte dei servizi spettante all’Ente (vedi interventi 
presso le scuole) sarà invece realizzata in base allo stato 
di avanzamento lavori con la copertura finanziaria pro-
veniente dai consistenti oneri di urbanizzazione (circa 
2.000.000 di euro).
Come consiglieri di maggioranza ci correva l’obbligo verso 
i cittadini della nostra città di fare chiarezza, contestando 
quindi nel merito le pretestuose affermazioni dell’Ex 
Assessore Fabrizio Figini e delle minoranze, convinti più 
che mai che le reali motivazioni e forse anche interessi 
dell’Ex assessore, verranno alla luce fra qualche mese, 
casualmente in prossimità delle prossime elezioni.

Margherita e Lista Civica Insieme per Varedo
Il Capo gruppo

Cambio della guardia 
all’assessorato
Un nuovo “pilota” 
per la cultura
Maurizio Colombo, 54 anni, varedese doc, esponente della 
Margherita. È lui il nuovo assessore a Cultura e Tempo 
Libero nominato dal sindaco Sergio Daniel dopo le recenti 
dimissioni di Fabrizio Figini. Il primo cittadino ha quindi deciso 
di assegnare subito le deleghe che stava temporaneamente 
reggendo a una persona stimata, con esperienza sia in po-
litica che nella vita sociale della città, che ha il compito di 
portare a termine i progetti iniziati dall’Amministrazione 
Comunale in questi settori. “Ho accettato la richiesta del 
mio partito con voglia ed entusiasmo - dichiara Colombo 
- . La mia intenzione è quella di completare il lavoro del 
mio predecessore, che in questi anni è stato sicuramente 
positivo, ma anche, nei limiti del possibile e delle esigenze 
di bilancio, di integrarlo”. In questo senso il neo assessore 
ha già qualche idea: “Mi piacerebbe valorizzare il teatro, di 
cui sono appassionato, a partire da quello comico popolare 
che a Varedo ha sempre riscosso consensi - dice -. Poi vorrei 
sviluppare la collaborazione con le scuole e i circoli culturali 
attivi sul territorio, per far nascere iniziative interessanti”.
Colombo ha nel suo curriculum politico la carica di segretario 
della D.C. e del P.P.I, fra il 1993 e il 1999, ha inoltre due espe-
rienze in consiglio comunale fra i banchi dell’opposizione. È 
vicepresidente del corpo musicale parrocchiale di Varedo.

Il Comune si conferma 
“riciclone”
Raccolta rifi uti: 
differenziata ok
Sfondata quota 60%. Il nuovo servizio di raccolta dei rifiuti 
ha permesso di migliorare in maniera considerevole la 
percentuale di differenziata nel nostro Comune. Dal 57,75% 
del 2003, che era sceso al 55,58 nel 2004, al settembre di 
quest’anno la cifra si è alzata fino al 60,99, il che significa 
oltre il 5% in più. Un ottimo risultato, che dovrebbe essere 
mantenuto fino alla fine dell’anno, quando in questa maniera 
Varedo tornerà ad essere premiato ancora una volta come 
“Comune Riciclone”. Un riconoscimento importante, per il 
quale ovviamente il merito va iscritto anche e soprattutto 
agli stessi cittadini, chiamati a seguire in maniera precisa le 
“regole” per lo smaltimento dei rifiuti urbani. Tenendo conto 
sempre del bilancio a fine settembre 2005, in totale i 12.633 
varedesi hanno prodotto 4 milioni 265 mila chilogrammi 
di rifiuti, il che vuol dire una media di 334 chili all’anno per 
ciascuno. Di quel totale, sono stati 2 milioni 831 mila i chili 
differenziati, cioè proprio il 60%. “Un dato davvero molto 
positivo - dice l’assessore Mauro Mauri -, che già ci pone 
davanti a molti altri Comuni della zona, ma che vogliamo 
ulteriormente incrementare”.

Interventi per l’ambiente in centro e alla Valera

Mille nuove piante: la città si fa più verde
Due alberi tagliati, 3 spostati 
e 950 da piantumare. È un 
bilancio che parla chiaro, 
quello relativo alle opera-
zioni appena fatte e quelle 
previste in questi mesi ri-
guardo al verde pubblico 
in città. Un bilancio che 
evidenzia la grande atten-
zione dell’Amministrazione 
Comunale per l’ambiente e 
la vivibilità di Varedo. Da un 
lato, infatti, le 5 piante spa-
rite nelle settimane scorse 
dalla piazza Parrocchiale, 
sulla quale prosegue a buon 
ritmo l’intervento di ri-
qualificazione complessiva: 
“Due di queste sono state 
abbattute perché erano 
malate - spiega l’assessore 
ai Lavori Pubblici Mauro 
Mauri -, una perizia fatta 
tempo fa ne evidenziava 
i problemi e la pericolo-
sità, quindi non abbiamo 

potuto fare altrimenti. Tre 
non si vedono più in piazza 
ma solo perché sono state 
spostate nei pressi di una 
nuova rotonda”.
Dall’altro lato, invece, nume-
ri ben più consistenti, che 
sfiorano quota mille: “Nella 
stessa piazza centrale sono 

previste 15 essenze - sot-
tolinea l’assessore -, fra le 
quali 8 lecci alti circa cinque 
metri e 2 belle magnolie. 
Poi ne posizioneremo ben 
240 lungo via Madonnina, a 
completamento dei lavori di 
riqualificazione della stessa, 
e rendendo così il cuore 

dell’abitato più gradevole”. 
Ma non è tutto: nell’ambito 
del piano integrato per la 
riqualificazione della Valera 
Vecchia sono previste altre 
700 nuove piante, ulterio-
re ma non certo ultima 
“iniezione” di verde sul 
territorio.
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Orari sportelli Uffici Comunali
Ufficio Protocollo:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Tributi:
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Metano:
lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 11.30
Ufficio Anagrafe:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì dalle 16.30 alle 17.30
Sabato dalle 9.00 alle 12.00
Ufficio Scuola:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Servizi Sociali:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Sport-Cultura:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Ragioneria:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Difensore Civico:
martedì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00
Ufficio Segreteria:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Messi:
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
(o su appuntamento telefonico)
Ufficio Personale:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Ufficio Lavori pubblici:
- Area amministrativa: 
dal lun. al ven. dalle 8.30 alle 12.30 
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
- Area tecnica:  
martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00
Ufficio edilizia privata
- Area amministrativa:  
dal lun. al ven. dalle 8.30 alle 12.30 
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
- Area tecnica:  
martedì e giovedì dalle 10.00 alle 12.00
Ufficio Commercio:
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 17.30
Biblioteca:
lunedì dalle 14.30 alle 18.15
martedì, mercoledì, giovedì, venerdì dalle 9.30 alle 12.00 
e dalle 14.30 alle 18.15
sabato dalle 9.00 alle 12.30
Polizia Municipale:
dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 12.30 
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì dalle 16.30 alle 17.30

Sportello Acqua Potabile:
martedì dalle 9,00 alle 12,00

Bilancio ok per 
la fi era intercomunale
Expo, un record 
tira l’altro
Anche quest’anno l’Expo è andata alla grande: l’aumento degli 
espositori è coinciso infatti con un incremento del pubblico, 
tanto da toccare cifre record attorno ai 100 mila visitatori. 
Segno che la Fiera Intercomunale che Varedo realizza insieme a 
Bovisio Masciago e Limbiate continua a crescere e raccogliere 
consensi da più parti. Festeggiato nella maniera migliore, dunque, 
il quarto di secolo della manifestazione (era l’edizione numero 
25), diventata ormai un punto di riferimento nel bacino brianzolo 
e oltre. Ben 250 gli stand allestiti, con esponenti del mondo 
produttivo di tutti i principali settori merceologici ad esporre 
i propri prodotti, alcuni tradizionali altri volti all’innovazione. 
Operatori giunti in massa non solo dai tre Comuni brianzoli 
ma anche da quelli limitrofi. Oltre all’aspetto puramente eco-
nomico - che è andato in archivio con la piena soddisfazione 
degli operatori - Expo anche quest’anno è stata occasione di 
socializzazione e di solidarietà, tematiche sulle quali l’ammini-
strazione comunale di Varedo ha sempre puntato forte. E, come 
nelle passate edizioni, c’è stato un filo conduttore: questa volta 
è toccato all’ecologia. In accordo con AEB e SIB, le due società 
che gestiscono i servizi pubblici nella zona, in fiera si è parlato di 
ambiente, di riciclaggio dei rifiuti, di bioedilizia. È stato distribuito 
materiale informativo e sono state fatte apposite iniziative di 
sensibilizzazione, inoltre è stata fatta una lotteria con in palio 
una Ricicletta, una bici realizzata tutta con alluminio riciclato.

Folta delegazione all’evento di Assisi

Anche Varedo in marcia per la pace
Varedo, Città della Pace, 
non poteva certo mancare 
all’appuntamento con la 
marcia per la giustizia e 
la pace che si è svolta l’11 
settembre da Perugia ad 
Assisi. Una grande mani-
festazione, con migliaia di 
persone di tutto il mondo, 
con lo slogan “mettiamo al 
bando la miseria e la guer-
ra. Riprendiamoci l’ONU. 
Io voglio. Tu vuoi. Noi 
possiamo”. Da Varedo, ca-
pitanato dal consigliere di 
maggioranza Carlo Teston, 
è partito un folto gruppo 
di 47 persone, che hanno 
riempito un pullman per la 
voglia di esserci e dare un 
segno importante: giovani 
e meno giovani, uomini e 
donne, tutti accomunati 
dai valori della solidarietà, 
si sono mossi all’una di 
notte, hanno partecipato 

alla marcia e sono rientrati 
dopo una 24 ore molto fati-
cosa ma ricca di significati. 
Con tanta voglia di esserci 
anche alla prossima edizio-
ne, per continuare in quel 
cammino di promozione 
della pace in cui Varedo 
è da diversi anni in prima 
fila con diverse iniziative 
concrete.  
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